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La logica della spartizione 

Ministri (doppi) 
e sottosegretari 
(tripli) rispetto 
ai paesi europei 

Nel governo tedesco siedono 15 ministri, in Duello fran' 
cese 16, in quello irlandese 13, in quello olandese 15. La 
Danimarca vanta 18 ministeri e U gabinetto inglese 21. In 
Italia, ove l'amministrazione della cosa pubblica sembra 
essere compito assai più gravoso e complicato che in que­
sti paesi, si è pensato bene di conservare tutti i 27 mini­
stri e distribuire equamente le fatiche governative su un 
numero cosi ragguardevole di volenterosi. » 

Vallora ministro per la funzione pubblica Giannini no­
minò alcune commissioni governative per formulare pro­
poste di riforma del governo, della presidenza del Consiglio 
dei ministri, dei ministeri. Una di queste commissioni — 
presieduta da uno dei più autorevoli fra gli alti funzionari 
dello Stato, il consigliere Figa — si è permessa di osser­
vare che il numero dei ministeri dovrebbe essere ridotto 
a 15-JS anche in Italia. Un recente convegno di comunisti 
era giunto a proposte ancora più drastiche. Si compianole 
senza difficoltà l'indubbio valore di messaggio moralizza­
tore che una tale soluzione comporterebbe; anche se la 
ragione principale sarebbe soprattutto di /unzionalità, di 
efficienza, di praticità. Come è possibile the un gabinetto 
così numeroso possa lavorare collegialmente ed assolvere 
effettivamente il compito di indirizzo politico e ammini-
strativo che la Costituzione gli assegna? Non ci meravi­
gliamo se poi si rende necessario un supergoverno, formato 
dal direttorio dei segretari dei partiti di maggioranza, che 
si arroga compiti eccezionali. 

Che cosa resta, a tuuoggi, della previsione che nelle 
materie trasferite alle Regioni i ministeri dovevano essere 
sfoltili di personale, e le funzioni di guida e programma­
zione che pur restano allo Stato dovevano essere accorpate 
in ministeri più «politici»? 

D'altro canto, sono ormai in molti a convenire che è 
sbagliato tenere distinti i dicasteri del Bilancio e del Te­
soro, che sarebbe opportuno unificare sotto un'unica guida 
politica molte delle attività produttive ed economiche (dal 
turismo all'artigianato e all'industria, dall'agricoltura alle 
partecipazioni sfatali;, visto che gran parte delle funzioni 
amministrative dovrebbero essere state già decentrate. In­
fine. che ci sta a fare un ministero della Marina mercantile 
a se stante? E perché mai tanti ministri senza portafoglio? 

Insomma, nessuna ragione logica o pratica può giusti­
ficare l'infelice esito della composizione del governo Spa­
dolini. Nessuna, salvo quella sparatoria e lott'izzatrice. Si 
continuerà così anche con la nomina dei sottosegretari, ar­
rivando ancora una volta alla cifra da capogiro di 57? Ci 
si perdoni un promemoria per il nuovo presidente del Con­
siglio: la Francia ha 10 sottosegretari, U Belgio 12. l'Olanda 
13. Noi italiani vogliamo uscire imbattuti anche in questo? 

Luigi Berlinguer 

Critiche dalla stessa maggioranza sulla struttura del ministero 

Delusione per il nuovo governo 
Nello DC vertice sotto accusa 

Bozzi (PLI): Spadolini è un presidente assediato - Granelli (DC): miopi 
difese di potere - Bianco, capogruppo de, per un congresso straordinario 

Esami di 
maturità: 

novemila 
professori 

ROMA — Anche quest'amo 
esami di maturità nel caos 
per la rinuncia di molti com­
missari. Numerosi professori. 
infatti, hanno rinunciato a 
far parte delle commissioni 
esaminatrici. Secondo notizie 
sono quasi novemila gli inse­
gnanti « assenteisti ». Sono 
quasi il~24 per cento, rispet­
to ai quarantamila commis­
sari d'esame. A Roma han­
no rinunciato all'incarico S67 
su 2.600. 

Quali i motivi della rinun­
cia? La maggior parte dei 
commissari ha addotto mo­
tivi di salute o cause familia­
ri (quest'anno ogni commis­
sario riceverà, tra diaria e 
quota fissa, dalle 30 alle 35 
mila lire al giorno). 

Questa massiccia rinuncia 
crea gravissime difficoltà. 
Per poter reperire gli inse­
gnanti entro il 2 luglio, data 
di inizio degli esami con la 
prova scritta di italiano, mol­
to probabilmente il ministero 
della Pubblica Istruzione do­
vrà far ricorso a procedimen­
ti speciali d'urgenza. 

A due giorni dall'inizio de­
gli esami di maturità, dun­
que. la scuola è nel caos. 
Sembra quasi impossibile che 
il ministero della Pubblica 
Istruzione non abbia ancora 
disposto il da farsi. 

Si debbono sostituire nove­
mila insegnanti «rinunciata­
ri ». Le sostituzioni dovrebbe­
ro avvenire subito, conside­
rando che le commissioni do­
vrebbero già essere definite. 
per le operazioni preliminari 
agli esami. 

Come mai si è arrivati alla 
vigilia degli esami, per inter­
venire? Il ministero della 
Pubblica Istruzione, anche 
dopo l'esperienza negativa de­
gli anni «corsi, avrebbe do­
vuto provvedere con maggio­
re tempestività. 

Le nomine — ad evitare 
quello che purtroppo si è ve­
rificato con la rinuncia di 
un quarto del commissari no­
minati — sarebbero dovute 
avvenire, non all'ultimo mo­
mento come è successo, ma 
almeno con un mese di anti­
cipa Questa procedura, del 
resto era già stata indicata 
dal sindacati confederali del­
la CGIL, della CtSL e della 
u n , al ministero della Pub­
blica Istruzione. Ma il mini­
stero non ne ha tenuto conta 

A TUTTE LE 
FEDERAZIONI 

41 «rimisi 

Amadei 
lascia 

Palano 
della 

Consulta 
ROMA — Leonetto Amadei 
lascia domani la Corte co­
stituzionale: dopo 9 ami, 
come giudice prima e come 
presidente poi, abbandonerà 
Palazzo della Consulta per 
tornare alla sua attività di 
avvocata 

Amadei era stato eletto 
presidente della Corte nel 
"79 mentre si concludeva- il 
processo Lockheed. Ha dovu­
to gestire un periodo diffi­
cile. un immenso arretrato 
dovuto in gran parte proprio 
a quel processo ed insieme 
sentenze difficili e di gran­
de rilievo sociale. Oggi gran 
parte dell'arretrato è stata 
recuperata ma molti proble­
mi restano, anche perché il 
ricorso alla Corte costituzio­
nale si fa sempre più. fre­
quente. mentre il problema 
della competei uà penale del­
la Consulta per i reati com­
messi da ministri per ovvia­
re le contraddizioni che il 
processo Lockheed ha messo 
in evidenza, non è stato an­
cora affrontato. 

A indicare U successore di 
Leonetto Amadei saranno 
gli stessi giudici della Con­
sulta. integrati dal nuovo. 
nominato dal parlamento 
nella seduta congiunta già 
convocata per il 13 luglio. 
Per la presidenza si fanno i 
nomi di Antonio De Stefa­
no e Leopoldo Elia, due can­
didati di prestigio, più vici­
no all'area laica il primo 
cattolico il secondo. De Ste­
fano. docente universitario 
di diritto etnonico. allievo di 
Jemolo. fu eletto alla Consul­
ta dalla Corte dei Conti dal­
la quale proviene con il gra­
do di presidente di sezione: 
Elia, ex consigliere giuridico 
di Mora professore univer­
sitario di diritto costituzio­
nale, fu eletto dal parlamen­
to su Indicazione della DC. 

Prima di loro nella gra­
duatoria di anzianità di-per­
manenza alla Corte ci seno 
altri tre giudici, i cui nomi 
non compaiono nella rosa 
degli eleggibili perché il lo­
ro mandato scadrà tra bre­
ve: Giulio Glonfrida l'accu­
satore della Lockheed lascia 
la Consulta ad ottobre. E-

! doardo Volterra a febbraio ] 
e Michele Rossana tra un | 
arno circa. Il criterio della ; 
anzianità, che nella prassi > 
ha un suo valore, questa 
volta non gioca a favore di 
tre nomi di grande rilievo. 
Dopo di loro appunto Anto-
nlo De Stefana (ancora tre 
ami di mandato) e Leopol­
do Elia tre anni e mezzo. Al­
la Corte ncn si fanno pre­
visioni su chi del <tae dovrà 
succedere a4 Amadei. I con­
sensi sono divisi. • l'ago 
«ella bilancia potrebbe di­
ventare u nuovo eletto del 

ROMA — La delusione è pres-
socché generale, e si riflette 
nei commenti non solo della 
maggior parte della stampa 
ma perfino di autorevoli e-
sponenti della stessa mag­
gioranza: partiti e correnti 
hanno fatto di tutto, e ci sono 
riusciti, per compensare con 
la più tradizionale logica del­
la spartizione delle poltrone 
la novità rappresentata dal 
primo presidente del Consi­
glio non democristiano in tren­
tacinque anni. La « Voce re­
pubblicana ». organo del PRI, 
definisce « ingiuste ed astrat­
te» le critiche, a suo avviso 
infondate, all'assoluto predo­
minio delle correnti nella com­
posizione del nuovo gabinet­
to: ma sembra dimenticare 
che lo stesso Spadolini ha pub­
blicamente riconosciuto che 
per riuscire a sedare la ris­
sa è dovuto addirittura ricor­
rere all'aiuto del Capo dello 
Stato. 

Che Spadoliri sia e un pre­
sidente assediato » è del re­
sto opinione dello stesso pre­
sidente del PLI. Aldo Bozzi; 
il quale è. d'altro canto, una 
delle vittime della logica 
« cencelliana » che ha finito 
con il travolgere le originarie 
intenzioni del leader repub­
blicano. E" noto infatti che 
contro Bozzi, uno dei candi­
dati più autorevoli al mini­
stero della Giustizia, si è ri­
volto il veto incrollabile del­
la DC. Saprà ora Spadolini — 
$ chiede Bozzi — die non è 
riuscito a difendere le sue pre­
rogative costituzionali nella 
scelta dei ministri. « avvaler­
si dei suoi poteri di indirizzo » 
«otto il profilo dei compor­
tamenti concreti? 
• Bozzi ne dubita apertamen­
te, tenendo conto di una 
e struttura del governo che è 
ripetitiva e anche peggiorati­
va rispetto alle precedenti». 

Ma anche esponenti democri­
stiani. come lo zaccagnlniano 
Luigi Granelli, non nascondo­
no che e l'esito insoddisfacen­
te della parte conclusiva del­
la crisi pesa sulla credibilità 
del governo ». • 

Granelli riconosce che te 
« resistenze al rinnovamento » 
sono radicate «in certe mio­
pi difese di equilibrio di po­
tere » opposte dai partiti del­
la nuova maggioranza. Ma 
proprio per questo — obiet-
ta — il presidente del Consi­
glio « avrebbe dovuto espri­
mere maggiore fermezza e ri­
gore neù'eliminare ministeri 
superflui, nel richiedere ai 
gruppi parlamentari rose am­
pie di candidati, nel riser­
varsi in un doveroso equili­
brio politico la più ampia li­
bertà di scelta degli uomini 
giusti al posto giusto ». In po­
che parole. Spadolini non a-
vrebbe dovuto mancare di 
aegrapoarsi alle prerogative 
offertegli dall'art. 92 della 
Costituzione per dar vita « » 
una struttura snella e autore­
vole ». 

In realtà, .dice Granelli., 
«l'esperienza ha dimostrato 
che non basta cambiare la 
guida del governo per modi­
ficare in profondità il modo 
di governare». E partendo 
da queste premesse poco lu­
singhiere. il governo — se 
vuole avere credibilità — do­
vrà almeno qualificarsi su 
terreni precisi: il programma, 
la risolutezza nella moralizza­
zione della vita pubblica 
(problema non facile: il PRI 
insiste per provvedimenti 
contro la P 2. ma l'alleato so­
cialdemocratico continua a 
giudicare una montatura tut­
to il losco affare della log­
gia segreta), l'apertura cai 
confronto costruttivo con le 
forze sociali e la stessa op­

posizione ». 
Mancata V occasione di 

«svolta» offerta dalla com­
posizione del gabinetto, si at­
tende ora di giudicare dai fat­
ti l'operato del governo a 
guida laica, anche se — dico­
no'leader della stessa mag­
gioranza -= esso « si affida 
soprattutto alla speranza ». 
Non ne mostra invece molta 
Lucio Magri, segretario del 
PDUP, per il quale «la pre­
sidenza Spadolini comincia 
francamente male». E anche 
nelle file socialiste c'è chi 
manifesta le stesse convin­
zioni. 

Michele Achilli, uno dei di­
rigenti della sinistra interna. 
ritiene nettamente «ridimen­
sionate » dalla composizione 
del gabinetto «le potenzialità 
di rinnovamento che si accre­
ditavano al primo governo a 
presidenza non democristia­
na». Per Achilli, «emblema­
tica è l'esclusione di Revi­
glio. ministro certamente sco­
modo per i suoi indirizzi ». In 
queste" condizioni, di fronte 
« a un governo che non apna-
re di lunga durata», al PSI 
scelta il comoito — afferma 
Achilli — di preparare le 
condizioni per « l'inevitabile 
scontro con la DC ». 

L'universo democristiano ap­
pare anch'esso in fermento. 
Il premio di consolazione 

strappato da Piccoli con l'ap­
pagamento delle voracità mi­
nisteriali del suo partito, non 
sembra aver placato le cri­
tiche. sempre più numerose e 
più dure rivolte da ogni set­
tore de alla segreteria. 

Stamane, sul Sole -24 ore, 
anche il presidente dei de­
putati. Gerardo Bianco, si 
schiera per la convocazione 
di un congresso straordinario 
che modifichi radicalmente il 
gruppo dirigente de. e veri­
fichi la linea politica. Altri­
menti. come dimostrano i ri­
sultati elettorali nelle grandi 
città, lo scudo crociato « è de­
stinato a perdere anche la 
sua connotazione di grande 
forza politica popolare di 
massa per diventare il par­
tito rurale delle aree meno 
innovative ». 

Gli fa eco il deputato Vir-
giniangelo Marabirù. che 
rimprovera .all'attuale diri­
genza de di « aver colleziona­
to una serie di sconfitte mai 
registrate in passato», dalla 
batosta elettorale alla perdi­
ta di palazzo Chigi. Perciò. 
sono secondo lui inevitabili 
«le dimissioni di un vertice 
de non più capace di essere 
momento di jzuida oolitica e 
di consenso elettorale». 

an. e. 

Dal presidente Pertini i familiari 
delle vittime della strage di Bologna 

BOLOGNA — Una delega­
zione dell'Associazione tra i 
familiari delle vittime della 
strage alla stazione di Bolo­
gna del 2 agosto 1980 sarà 
ricevuta stamane dal Capo 
dello Stato Sandro Pertini 

alle ore 11.30. L'Associazione 
ha richiesto questo incontro 
per chiedere l'impegno poli­
tico e giudiziario a far 6l 
che sia fatta luce sui man­
danti e sugli esecutori del­
l'orrenda strage. 

In ventimila davanti al Quirinale 
per ammirare i semidei di Riace 

ROMA — Si sono messi in fila in ven­
timila. In tanti — per tutta la prima 
giornata romana dei bronzi di Riace — 
hanno ingrossato ieri i due serpentoni 
che occupavano la piazza del Quirinale 
in tutta la sua lunghezza. 

Il grande portone della presidenza 
della Repubblica si è aperto alle 9. ma 
alle 4 del mattino la fila di romani e 
di turisti contava già parecchie centi­
naia di persone. Un solo attimo di ten­
sione. alle 8 del mattino quando il ser­
vizio d'ordine ha iniziato a collocare 
le transenne: qualcuno ha protestato per 
aver perso le primissime posizioni. Poi 
l'afflusso è proseguito fino alle 6 di po­
meriggio in modo ordinato e in un'at­
mosfera serena. Un comportamento col­
lettivo esemplare. Come se in tutta la 
piazza del Quirinale si fosse stretto un 
tacito patto: per vedere tanta bellezza, 
la perfezione di questi semidei biso­
gnava avere pazienza. 

- Insieme agli esperti e agli appassio­
nati d'arte, anche tanta e poi tanta 
gente comune, intere famiglie con i 
bambini, casalinghe, turisti stranieri e 
italiani, pensionati, giovani e ragazze. 
Qualcuno ha confessato al cronista di 
non essere mai entrato prima in un 
museo. In fila c'è poi chi i due guer­
rieri ormai li conosce bene. La signora 
Alessandra, per esemplo, ha già fatto 
la fila a Firenze per ben quattro volte. 

I giudizi di chi ha appena visto i 
bronzi si somigliano un po' tutti. Gli 
aggettivi ari si ricorre per definirli 
sono sempre gli stessi: « stupendi, me­
ravigliosi, dicinì». L'emozione è negli 
occhi. Ma c'è anche, subito, la prote­
sta: il tempo per ammirarli è davvero 
troppo esiguo. 

II tempo per sostare davanti alle sta­
tue era previsto in sette minuti, ma 
vista l'eccezionale affluenza di pubblico 

i minuti sono stati ridotti a tre. Dav­
vero. pochini. Per questo — e ricordan­
do che i semidei sosteranno a Roma 
appena due settimane, prima del ritor­
no definitivo «n Calabria — il compagno 
senatore Emilio Agiroffi in una dichia­
razione «affida alla sensibilità del 
presidente Sandro Pertini » la proposta 
ai organizzare anche visite notturne 

'predisponendo un servizio di vigilanza 
per quelle ore e l'opportuna illumina­
zione dei bronzi esposti nella « Sala del­
le Vetrate ». un luogo del Quirinale il­
luminato naturalmente. 

Il compagno Argiroffi e ì parlamen­
tari reggini Fimognari. VincelH e Zito 
hanno inoltre invitato Pertini ad accet­
tare là proposta di presiedere il comi­
tato costituito per il rientro dei bronzi 
di Riace a Reggio Calabria e a presen­
ziare ad alcune delle più significative 
manifestazioni che in quell'occasione 
si svolgeranno. 

Giornata di sciopero 
per i giornalisti Rai 

ROMA — I giornalisti della 
RAI oggi si asterranno dalle 
prestazioni in voce e in vi-
deo: i notiziari radiofonici 
e televisivi pertanto, an­
dranno regolarmente in 
onda ma senza servizi e in­
terviste. 

Il sindacato giornalisti 
RAI intende protestare per 
le, mancate, soluzione del 
problemi delle redazioni cen-
trall e regionali. «De, molti 
mesi — è detto hi un* nota 
del sindacato — è attesa 
una risposta del vertici «sten. 
dall m ordine a gravi proble­

mi, come la carenza di orga­
nici e mezzi tecnici. 11 man­
cato completamento delle 
strutture operative la fissa­
zione degli obiettivi della 
terza rete tv. la situazione 
delle trasmissioni giornalisti­
che per l'estero, il rilanc'o 
della radiofonia». Il sinda­
cato ha invitato U consiglio 
di amministrazione della 
RAI a «dare precise e 
chiare prospettive alle esi­
genze di tutte le tesate, nel 
quadro di un urgente raf­
forzamento del servizio pub­
blico*. 

In ferie il questore 
piduista di Palermo 

PALERMO — Il questore di Palermo. Giuseppe Nicolicchla 
è sodato in ferie. Il suo nome figura negli elenchi degli iscritti 
alla «loggia P3». n dotu Nicolicchla ha ammesso di aveie 
p.esentato une domanda per far parte della loggia, ma 
contemporaneamente ha escluso di avere perfezionato la pra­
tica di iscrizione. 

Nei giorni scorsi il PCI siciliano aveva chiesto che 11 
questore di Palermo, in attesa di tua inchiesta, venisse 
sollevato dall'incarico. 

Due settimane fa è andato .'•) ferie anche 11 capo della 
squadra mobile palermitana Giuseppe Impallomenl. anch'egll 
Indicato fra gli Iscritti alia «PS». ImpaUotnenl ed altri fun-
sicnarl della squadra mobile e della « Criminalpol » sono 
stati Interrogati la settimana scorsa dal procuratore della, 
Repubblica di Palermo V'iiceruo Paino, nel quadro di tua 
Inchiesta aperta dalla magistratura su un rapporto, presen­
tato lo scorso anno «Ila procura di Palermo, 

1H1EBE 
attMK 

Progetto dettagliato 
per reperire i materiali 
in caso di catastrofe 
Caro direttore. 

rispondo all'appello della mamma di Al-
/redo, volendo dare il mio contributo di la­
voratore. Credo che sia impossibile, l'isti' 
tuzione di un centro di salvaguardia nazio­
nale con le necessarie attrezzature mentre 
dovrebbe essere possibile l'istituzione di un 
centro di coordinamento che svolga le sue 
funzioni con incisività e tempestività (com­
mando amministrativo). 

Le strutture tecniche ed i materiali esi­
stono. ma molto spesso non si sa come fare 
per poterne usufruire. Pertanto per poter 
rendere efficiente questo servizio di assi­
stenza. a mio avviso i nodi principali da 
sciogliere sono: 

1) un elaboratore elettronico, con memo­
rizzazione di qualsiasi materiale e attrez­
zatura esistente presso ogni ufficio o ente 
pubblico nel territorio nazionale, con i re­
capiti telefonici dei consegnatari e dei re­
sponsabili degli uffici; 

2) istituzione di un consegnatario pleni­
potenziario, alle dirette dipendenze del pre­
sidente del Consiglio dei ministri, che possa 
prendere in temporaneo possesso ed uso. 
dagli enti o affici memorizzati, le attrezza­
ture ed il materiate umano specializzato; 

3) istituzione di linee telefoniche (forse il 
punto da organizzare con la massima capil­
larità) con memorizzazione o registrazione 
delle telefonate in arrivo ed in partenza, su 
cui poter poi lavorare sotto l'aspetto conta­
bile. ad operazione di soccorso avvenuta o. 
se fosse possibile, quasi contemporanea­
mente. 

Complessivamente l'organico dovrebbe 
essere composto da 15 funzionari (com­
mando amministrativo) con esperienza nei 
settori: 

a) trasmissione e ricezione dati (informa­
tica); 

b) esperienza contabile in amministra­
zione di beni e servizi. 

Tali funzionari debbono possedere spiri­
to di sacrifìcio ed attaccamento al servizio e 
disponibilità a viaggiare in qualsiasi mo­
mento per essere presenti sul luogo. 

L'ufficio dovrebbe comprendere anche al­
loggi di servizio per i quindici funzionari, in 
quanto potrebbe comportare l'effettiva pre­
senza in qualsiasi ora del giorno e della 
notte dell'intera équipe. 

A mio modesto parere, così impiantato 
tale ufficio consentirebbe di poter inviare 
sul luogo, qualora là mancassero, te strut­
ture, materiali e attrezzature nel giro di 3o 
4 ore al masimo dalla ricezione detta ri­
chiesta, per incidenti o disgrazie di singole 
persone; mentre in caso di gravi calamità la 
struttura pubblica potrà operare sul posto' 
nel giro di 6 o7 ore. 

G.C. 
Consegnatario di un ufficio statale (Roma) 

Mobilitazione 
Cara Unità, 

visto e considerato che la "Protezione ci­
vile» nel nostro Paese esiste solo sulla car­
ta. i nostri compagni amministratori di En­
ti locali ai vari livelli si facciano promotori 
di una mobilitazione delle varie popolazio­
ni inviando ordini del giorno al governo 
(quando si sarà costituito) per l'organizza­
zione di un serio ed efficiente servizio di 
"Protezione civile». , 

SERGIO VARO 
(Riccione • Forlì) 

Una cicca è poca cosa 
ma milioni di cicche 
diventano un problema 
Cara Unità. 

sul fumo si è parlato e scritto fino al 
punto di ottenere una legge che vieta di 
fumare nei locali pubblici: bene. Un aspetto 
è però stato trascurato, cioè quello dei suoi 
"rifiuti solidi». 

Pacchetti vuoti e -cicche» si trovano o-
vunque e. dato che queste ultime, le cicche. 
non sono degradabili. fanno betta mostra di 
si nelle strade, nei cortili, nei prati, ecc. 
Una cicca è ben poca cosa, ma milioni di 
cicche diventano un problema. Per cui si 
debbono «educare» i fumatori a fare uso. 
ovunque possibile, dei posacenere. 

L'impegno primario in quésta campagna 
di pulizia del territorio da inquinamento da 
cicche deve assumerlo il monopolio tabac­
chi, facendo su ogni pacchetto di sigarette 
una pubblicità ben visibile. 

Iniziativa analoga andrebbe assunta da 
tutte quelle fabbriche ove si producono con­
tenitori (barattoli, bottiglie da bibite, ecc.). 

La pulizia delle città e del territorio ri­
chiede un impegno di tutti 

BRUNO BERTOLOTT1 
(Bologna) 

Sveglia: il problema 
della caccia 

è stato risolto 
Cora Unità, 

mi pare opportuno fare il punto sulla si­
tuazione che si è venuta a creare nel mondo 
venatorio. 

Il nostro partito, la nostra capacità pro­
positiva di comunisti, sempre interessali ai 
problemi deltambiente e della fauna ma 
anche alla corretta regolamentazione di u-
n'attività sportiva e del tempo libero qual è 
la caccia, può e deve in questo momento 
svolgere una propria funzione autonoma 
capace di portare un grande contributo alla 
risoluzione dei problemi che ci sono, 

È indubbio che allo stato attuale delle 
cose, le associazioni venatorie, anche per­
ché impegnate con motte delle proprie ener­
gie nelle situazioni locali, trovano delle dif­
ficoltà a far decollare il dibattito sulla re­
visione dell'attuale legge 968. 

Non dimentichiamo inoltre che da parte 
di altre componenti sociali, quali per esem­
pio gli agricoltori, stanno venendo avanti 
posizioni, anche per certi aspetti legittima. 
che introducono elementi di non facile com-

Dm questi ed altri/attori emerga KM pa­
che coinvol­

ge larghi strati di masse; il Partito comuni­
sta facendosi interprete delle esigenze di 
queste, deve con la propria iniziativa e la 
propria capacità di sintesi svolgere in pri­
ma fila la sua azione con l'intento di elabo­
rare una autonoma linea di intervento a 
livello parlamentare. 

Coinvolgere le varie componenti socfall 
interessate proponendo momenti costruttivi 
e di confronto come seminari o altro,"si­
gnifica ribadire il proprio ruolo politico di 
forza progressista e d avanguardia, nonché 
intravedere in un'ottica di prospettiva la 
possibilità di superamento delle divisioni e 
delle frizioni che si sono delineate. 

Solo attraverso delle indicazioni, possi­
bilmente a carattere unitario, che ci metta­
no in condizione di individuare tempi e mo­
di per migliorare l'attuale legislazione ve­
natoria. sarà possibile ricomporre per il 
momento parzialmente ed in futuro più 
compiutamente i momenti d'urto. 

Mi pare opportuno, a conclusione, la ne­
cessità di agire per tempi brevi per mettere 
il nostro partito in condizioni di svolgere 
presto e bene la propria azione in Parla­
mento per accelerare il varo di una nuova 
legislazione, che possibilmente entri già in 
vigore dal prossimo anno. 

SERSÉ SPAGGIARI 
(Reggio Emilia) 

di un uomo colto 
Egregio direttore, 

in quanto a cultura, non sempre i giorna­
listi godono di buon nome. Alcune settima­
ne fa. ad una conferenza di un economista 
dedicata a studenti di liceo, potei ascoltare: 
"Cercherò di farmi capire, senza però par­
lare da giornalista, cioè da ignorante...». E 
del resto un vecchio adagio, che non so a chi 
risalga, afferma che il giornalista è uno che 
per mestiere sa tutto e tutto sbagliato. 

Sono esagerazioni che io mi guardo bene 
dal condividere. Tuttavia certi errori che si 
leggono sui giornali danno fastidio. Il 18 
f iugno. ad esempio, recensendo l'ultimo ti­

ro di Volponi, Spinazzola (che pure non è 
solo giornalista ma sicuramente uomo col­
to) scrive che Fossombrone è una cittadina 
umbra, mentre è marchigiana. 

Ma c'è di più: poche righe dopo ricorda 
Urbino e ta definisce il capoluogo. Allora, è 
da ritenere che per Spinazzola anche Urbi­
no è nell'Umbria? 

Prof. LUCIANO AGUZZI 
(Milano) 

Solo 5.800 funzionari 
miseramente pagati 
Caro direttore. • J ". 

uno dei contributi essenziali all'inflazio­
ne di cut si parla poco è la grossa evasione 
fiscale esistente nel nostro Paese, che ri­
guarda una grande fetta di contribuenti che 
per di più sull'inflazione stessa speculano. 
Fino a che i prezzi che salgono trovano una 
grossa fetta di evasori pronti a pagarli, fino 
a che rimane intatto un partito dell'infla­
zione perchè su questa basa i suoi forti gua­
dagni. diventa, diffìcile combattere questo 
cancro della nostra società. ' 

Se avessimo un'amministrazione effi­
ciente, con un grande esercito di funzionari 
e impiegati pronti a perseguire l'evasione e 
a rastrellare risorse che servirebbero a sco-
raggiae il consumismo esasperato, a elimi­
nare o ridurre il passivo del bilancio, ad 
aumentare gli investimenti, si potrebbe da­
re un grosso colpo all'inflazione. 

Ma non c'è una seria volontà politica per 
fare questo: mentre i delitti contro il patri­
monio nel nostro Paese sono colpiti pesan­
temente, l'evasione fiscale non costituisce 
un crimine. Sicché, mentre l'amministra­
zione giudiziaria viene rinforzata e i magi­
strati pagati egregiamente, l'amministra­
zione finanziaria possiede per circa 12 mi­
lioni di dichiarazioni annue solo 5.800 fun­
zionari potenzialmente accertatoli e per di 

' più pagati miseramente. 
ARMANDO BORRELLI 

(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori -

Ci & impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivono e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle loro 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

UN GRUPPO DI 3 ! OPERAI del repar­
to 65 dell'OM-Fiat, Brescia; Giovanni AM­
BROSIO. Gaglianico; S. FAUSTO; Edoar­
do NANNETTI, Ferrara; Sara SAITTA, 
Genova; Antonio CUCCA, Barisardo; An­
gelo FRANCI, Roma; Luciana ORIANI, 
Milano; Augusto MAROSI, Lugo dì Ro­
magna; Roberto ZOPPA, Monza; Lorenzo 
CATENA, Milano; Libero IAZZONI, Ro­
ma; Gianfranco CAMERANI, Cervia; Pie­
tro BIANCO. Petronà; Ada SAMPIE­
TRO. Venturina; Domenico SOZZK Secu-
gntgo; Angela ARGENTERÒ, Torino, 

Giuseppe DONZELLINE Mantova 
{"L'emarginazione del PCI è la strategia 
più valida negli interessi delle grandi cen­
trali capitalistiche, USA e germaniche, per 
mantenere rItalia nelle condizioni di colo­
nia, piazza d'armi ecc.»); Gianni DALL' 
ARGINE, Tenero di Gattatico ("All'inter­
no delta DC c'è molta confusione, paura e 
lotte interne; c'è gente che vorrebbe colpire 
i colpevoli, non sanno come fare»); Stefano 
VENUTI, Cintsì {«Pietro Longo quindi 
"presunto" P 2. presunto "pivello sprovve­
duto", ma tutt'altro che presunto furbastro 
quando fa il maldestro tentativo di coinvol­
gere il PCI»); Mario LORENZI, Castelli 
Calepio («... se Iinchiesta sulla P 2 verrà 
tolta al giudici milanesi possiamo esser 
eerti che giustizia non sarà fatta. Altro che 
legge uguale per tutti»): Graziella ROTTA, 
Monza ("Non si potrebbero pubblicare 
sit/rUnità. periodicamente, le pagine più 
importanti di Antonio Gramsci?»); UNA 
STRANIERA in Italia. Firenze («Solo si 
sa gridare la santa ragione di ognuno, e 
anche I suoi diritti che non sono pochi, ma 
degli obblighi e doveri nessuno vuol sapere 
mòlla. E così va come vedete, nel peggiore 
ami modi: 

Il lettore Carlo FERRAR1NI dì Santo 
Stefano Magra ci mandi il suo indirizzo. 
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